
L’affermazione della mac-
china per scrivere ha segnato 
anche un momento impor-
tante nel percorso di eman-
cipazione femminile, con 
l’ingresso a pieno titolo delle 
donne negli uffici dando 
loro maggior potere econo-
mico e la possibilità di avan-
zare verso una posizione di 
maggior parità rispetto agli 
uomini. L’inventore e pro-
duttore Christopher Sholes 
a tal proposito, dopo alcuni 
test, già nel 1890 affermò: 
“Sento di aver fatto qualcosa 
per le donne che hanno sempre 
lavorato così duramente. La 
macchina per scrivere permet-
terà loro di guadagnarsi da 
vivere più facilmente”.

All’interno del museo un’ampia sezione è dedicata alla Olivetti, fabbrica 
italiana fondata nel 1908 ad Ivrea da Camillo Olivetti, diventata poi le-
ader nella produzione di macchine per scrivere, la prima al mondo ad aver 
prodotto nel 1965 il personal computer “Programma 101” (presente e 
funzionante al museo) e tra le primissime a pro-
durre, già negli anni ’60, stampanti per ufficio.  
La “Olivetti M1” è stata la prima macchina 
per scrivere prodotta industrialmente in Ita-
lia su progetto dello stesso Olivetti: un mo-
dello unico che ha introdotto innovazioni 
fondamentali che hanno accompagna-
to l’evoluzione tecnologica e la produ-
zione dell’azienda negli anni successivi.

Il Museo della 
Scrittura Meccanica
Ospitato all’interno dei loca-
li dell’azienda Bra Servizi, il 
museo è uno dei pochi esempi 
in Italia di esposizione intera-
mente dedicata alla storia della 
macchina per scrivere. La vasta 
“Collezione Domenico Scarzello” 
di antiche macchine per scrive-
re, restaurate con cura e passio-
ne nei minimi dettagli, integral-
mente conservate e funzionanti, 
costituisce un repertorio unico 
nel suo genere di strumenti tec-
nologici ormai desueti, ma che 
hanno contribuito in manie-
ra fondamentale al progresso 
della società negli ultimi due 
secoli.

La macchina per scrivere è sicuramente una delle grandi inven-
zioni tecnologiche del passato che ha rivoluzionato in maniera 
radicale il modo di comunicare. Sebbene sia ancora controversa 
l’attribuzione dell’invenzione, è certo che tra i suoi padri vi fu il 
piemontese Giuseppe Ravizza, avvocato novarese, che nel 1846 
creò un prototipo di macchina a scrittura invisibile, brevettato poi 
nel 1855 con il nome di “cembalo scrivano”. L’introduzione di que-
sto strumento, evolutosi nel tempo di pari passo con gli sviluppi 
tecnologici, ha lasciato in eredità una serie di standard tuttora in 
uso, tra cui la tastiera di tipo Qwerty comunemente ancora utiliz-
zata su tutti i computer commercializzati in Italia. La definizione 
“Qwerty” deriva dalla sequenza delle lettere dei primi sei tasti del-
la riga superiore della tastiera. Tale schema fu brevettato nel 1864 
dall’inventore statunitense Christopher Sholes.

Aperto tutti i giorni a visite sin-
gole, di gruppo e a scolaresche, il 
museo consente di ripercorrere, 
grazie anche a filmati e stampe 
d’epoca, la storia della scrittura 
meccanica dagli albori ai gior-
ni nostri e offre la possibilità di 
provare l’emozione di ci-
mentarsi alla tastie-
ra come i grandi 
scrittori del 
passato.

The Merritt   
Provenienza U.S.A.  anno 1884

Crandall New Model Typewriter
Provenienza U.S.A.  anno 1886

Lambert n.2   
Provenienza U.S.A.  
anno 1896

Olivetti M1 Provenienza Italia anno 1911



Franklin n.7
Raffigura  Benjamin 
Franklin, genio polie-
drico e uno dei Padri 
fondatori degli Stati 
Uniti d’America
Provenienza U.S.A.   
anno 1899
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Hammond n.1
Prodotta quasi  
interamente in legno  
e con tasti in ebano
Provenienza U.S.A.  anno 1884

Mignon n.2
Il Mignon è la madre  
di tutte le macchine  
per scrivere indice
Provenienza Germania 
anno 1904

Taurus
La più piccola macchina 
per scrivere al mondo  
Provenienza Italia  anno 1908

Sholes and Glidden
Prima macchina prodotta 
commercialmente al mondo  
Provenienza U.S.A.  anno 1874

Sholes visible n.1
Macchina rara prodotta 
in poche unità e unica  
nel suo genere
Provenienza U.S.A.  anno 1901

Orari Museo 
Lun/ven 8.30/12.30-14.00/18.30 
 
Sabato e domenica 
su prenotazione 
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Le macchine esposte, che abbracciano il periodo 1880-1960, da 
anni vengono collezionate da Domenico Scarzello e provengono 
da ogni parte del mondo: dagli Stati Uniti al Giappone, dal Mes-
sico all’Africa del Nord e da quasi tutti gli stati europei. Si diffe-
renziano completamente fra loro per l’uso di strutture, materiali, 
tastiere, caratteri e movimenti cinematici. Eccone alcuni esempi:
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SP662
Direzione
SAVIGLIANO
MARENE
AUTOSTRADE A6 - A33
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Variante di Bra
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TORINO

SS231
Direzione
FOSSANO
CUNEO
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Direzione
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ASTI
AUTOSTRADA A33SP661

Direzione
CHERASCO
AUTOSTRADA A33
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Direzione
POLLENZO
ALBA
ASTI
AUTOSTRADA A33


